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ONOREVOLI .SENATORI. - La conce-ssione del 

servizi .di telecomunicazioni ad uso pubblico 
;privato è .di.3ci!)linata dal Codice postale e 

d-elle telecomunicazioni, approvato con il r e­
g i-o decreto 27 febbraio 1936, n. 645, il qua.ie 
dispone che i i quali intenda.no 
stabilire com.unicazi·oni telegrafiche, telefon".­
che o ra.dio.elettriche, devono - tra goli ·altri 

- risultare in possesso della 
nanzra italiana. Tale condizione, sebbene non 
1nenzionata dagli articoli 168 e 169 del Godie;cl. 
predetto, i dettano l·e rmodalità per il r ila­
sdo de11e concessioni, si evince del suecessivo 
artic'Olo 173 il qualè espressamente stabilisce 
che « la concessione ha fine : 3° quando il con­
cessiona.rio perda la cittadinanza italiana ». 

L'enorn1e sviluppo e la costante diffusione 
dei m·ezzi d i _radiocon1unicazione, e la 
guente neeessità, per m'Olte forme di attività, 
eli servirsi dei n1ezzi stessi per scopi industria­
li e per l'e relazioni commer ciali, hanno 
via creato .difficoltà 1a non iimprese o rap­
presentanz,e commercia,li estere in Italia, che 
sono in tal modo rimaste .priv'e di un mezzo es­
senziale di attività per !l'espliCiazi'One di con1-· 
piti e servizi. di notevole, e tal'Volta di pren1i­
nente interesse, anche per il nostro 

Tra l'altro ha.nno risentito d i tali restrizil)-
_ni 1e ditte specializzate stra:niere che operanl) 
nel campo ·della rioe-rca e dello sfnuttamen:.-o 
dei giacimenti petroliferi, le Società di navi­
ga1zi'One aerea, aventi s'calo in Italia e le Ageu­
zie di stampa e di informazioni straniere che 
hanno propri uffici e rappresentanze in Italia. 

Analo-go problema nei ri·guar.di delle rad io­
comunicazioni è stato avvertito anche dalle 
Rappr esentanze .diplomatiche estere, accredi­
tate presso iJ Governo italiano, sì da far sor­
gere la necessità di :una .predsa disdplina del­
la m1ateri·a, la quale dia facoltà al Gov·erno 
di consentire, con detern1inate e a 
ben precise ·condizioni, l'impianto e l'esercizio 
di uffi.ciali di servizio del-· 
le pr edette .dipl'Omatiche con 
il P aese rappresentato. In tal modo, sarà con­
sent ito .alle Rappresentanze medesime di ser­
virsi di radiocollegam·enti, e le Autorità na­
zionali avranno · la possibilità di esigere l'os­
servanza .di ben precise disposizioni. 

È stato p·ert an t o· ·pr edis1pos.to l'unito disegno 
el i legge, composto di 7 .articoli che qui di se­

si illustrano: 

A 1-t. 1. Sancisce che, in caso eccezionale, 
i.)Ossa essere a ccordat a ad aziende od i·stitu­
zioni non in poss·esso d el -requisito del1a nra­
zionalità la concessione .prevista dal,l'articoL) 
251 del ricordato Codice postale e delle tele­

purchè s:us,sistano le condizio­
ni sostanziali e procedurali richieste nei c·on­
fronti dei cittadini it1alirani (i.n particolare w 
con cor r enza di ragioni di pubblico inte:re8-
se); r ichjam-a l'osservahz.a delle altre dispo­
sizion i in materia. ·e pr·eStcr ive che, oltre .aHo 
esercizio del norm.ale potere discrezionale del 
:Ministero .delle post·e e delle telecomunic·azio . 
ni, l:a concessione non possa essere accordata 
per un periodo superiore ad un anno (s-alvJ 
rinnovo) e sia subordinata. ane c-ondi-­
zion i : 

a) il parere favorevole dei lVIinisteri degli 
affari esteri, della difesa e ·dell'i'Ilte-rno; 

b) il trattamento di re·ci1prodtà da pa:rte 
dello Stato di apparte,nenza del conoessionano 
straniero. 

Dal beneficio vengono esclusi i ra:di'Oamatu­
ri stranieri g iacchè, trattandosi di dilettan ti, 
non s:ussistono motivi s·ufficienti a gi·ustifi,ca­
l'e l'ecc.ezione alla legge, prevista solo per ser­
vizi essenziali. 

A r t. 2. Prevede la possibilità di concedere 
l'i1n·pianto e l'esercizio di stazioni rachoelettri­
che trasn1ittenti e riceventi alle sedi di Rappre­
sentanze ester'e n.elìe quali si t rot'Ì la carncelle­
ria cl ipl011tab:ca (escluse quindi le altre seài 
delle Ra:ppresentanze diplomatiche e tutte le 
secli consolari, per Je quali non SILlssistono ana.­
loghe Pa:gioni giustificative), sempre a condi­
zione che nel Paese eli origine venga 
ana1ogo trattamento -alla Ra:ppresentanza di­
plomatica (re.ciprocità). 

Prevede altresì la possibilità di accordare 
la anche e'gli enti internazionali 
cui, in virtù di accordi internazionali, si1a:no 
r iconosciute, nel territorio nazionale, agevola­
zioni in materia di co·munkazioni, analoghe a 
queìle sp·ettanti aUe Rrappresentanze di\Plom-a­
tiche. 
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A rtt. 3 e 4. Staibiliscono le condizion'i cui so­
no subordinate le concessioni previste nell'a:.·­
ticol-o 2, e fissano la relativa procedura. 

ATi:. 5. Stabilisce la revoca della concessione 
per inosserv,anza delle co:ndizioni accettate _gl 
momento del rilas.cio, e prevede altresì la re­
voca o lta sospe,nsione o ·r!estrizione del suo 
esercizio in caso di grave nece·ssità pubblica: 
si è ritenuto necessario ·dare :particolare rilie­
vo a t·ale fa1coltà insindacahi,le dell' 
stra.zione italiana, giacchè sarebihe ovviamente 
ina1nmissibile che si consentisse il funzinna­
mento di stazioni radio nell'interno del terri­
torio quando, per ese·m'pio, ne fo'Sse vi·etato lu 
uso cittadini per ragioni ·di difesa, o peì· 
altri gravi 

Art. 6. Detta norme transitori-e per 
}a posizione di quelle Ra1ppresentanze diploma­
tiche che abbiamo già insta·llato d·egli impianti 
radioelettrici: queste dovrtanno s.ubito denun­
ciare al 1\'Iinistero degli affari esteri gli i:ln-

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La concessione p-er l'i1npianto e l'esercizio 
delle stazioni radioelettriche fisse e terrestri 
eli cui all'arti.colo 251 del Codice postale e d·elh: 
tel'eeoJmunk.azioni,, approvato ·con i1 regio de· 
creta 27 febbraio 1936, n. 645, ;può essere ac­
cordata dal lVIinistero delle poste e delle tele­
com,unicazioni, in caso e secondo le 

disposizioni in materita, previo' parere favor-e­
vole dei Ministeri degli affari esteri, della di-

. fesa e dell'intern-o, .ad aziende od istituzioni 
non in possesso de.l requisito dell.a n:a.zionalità 
'previsto dall'articolo 173 del predetto Godicr, 
a condizione di reciprocità da parte degli Sb .. -
ti esteri di appartenenza. 

La concessione è per un periodo 
non s:up·eriore ad un anno, salvo rinnovo. 

pianti mede:simi ed iniziare entro 60 giorni 
la p.roced ur·a 'per ottenere la regolare ·C'O:nces­
swne. 

Art. 7. Disd;p!lina, in forn1a più razionale 
ed il divieto dell'uso degli' rapparati 
radi'Otelegrafici e radiotelefonici di bordo, in­
stallati su navi n1ercantili e da cli!porto che si 
trovrano in sosta . nelle acque territoriali del-· 
lo St·ato. Trale divieto è ,attualmente sancito 
dall'articolo 3 del decr,eto del Ca1po 
Prov.visnrio dello Stato 22 ,gennaio 1947, n. 215, 
articolo che viene integralmente sostituito 
con 1un nuovo testo rercante !anche l'indicazio­
ne dei provvedin1enti che le Autorità nazionali 
possono per meglio garantir.e l' osser·· 
vanza del divieto n1edesimo. 

Le :preventiv1e ptl·eviste da[ n.uoJVJ 
articolo non adottate nella generalità 
dei ca,si, ma sarà in delle Autorità 
rittitm·e .portuali proceder'e alla loro applica­
zione, ove se ne riscontri l'a convenienza o l a 
nec·essità. 

Nulla è innov,ato in merito a quanto dispo-­
sto con il de'l Presidente della Rep.ub­
bUca 14 gennaio 1954, n. 598, contenente nor-
111e per la concessione di -per l'im;pianto 
e l'esercizio di .stazioni di radioamatori. 

La concessione per l'in1ìpianto ·e l'1uso di sta,­
zi·oni trasmittenti ,e riceventi p:uò es,sere 
cordata, a .di reci,procità da 
tarsi dal Ministero deg:li affia.ri esteri, .alle 
presentanze diplòmatiche situate s1u l 
territorio itaJiano, lhnitatamente alla sede 111 

c1ui travasi l,a canc·elleri'a con 
nor'me le n1odalità indi,cate nei successivi ar­
ticnli . 

Analoga concessione può essere accorda t<1 
agli enti i1nternazionali cui, in virtù di accor-­
di internazionali, siano riconosdute, nel ter­
ritorio 1agevolazinni in materia eli 
comunicazioni ana1oghe a quelle s1pettanti al­
le Rappresentanze diplomati·che. 
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Art. 3. 

La coneessione di 'cui al precedente articolo 
2 P1UÒ essere a;ecordata alle seguenti cond.i­
zi'Oni : 

a) l'uso degli impianti radioelettrici deve 
essere limitato ral traffico 'Ufficiale di servizio 
della Rappresentanza diplomatica con lo Stato 
di appartenenza, esduso il traffico di 
ed i :messaggi ,personali e quaJsi,asi coUe,gamen­
to con altri Paesi ; 

b) la p'Otenza dehl.a stazione trasmittente 
non deve essere superiore a quella necessari-a 
per il collegamento !COn lo Stato di 
nenza; 

c) l'eserdzio della stazione deve essere af­
fidato a personale tecnkamente idoneo; 

d) l'.eserc!zib della stazione nwn deve in al­
cun modo interferire o disturba.re i servizi di 

in Italia; 
e) il Ministero delle poste e dene teleoo­

munieazioni può prescrivere .particolari accoT­
gimenti tecnici 1a eliminc:tzione dei distur­
bi o interferenze eventualmente derivanti dal­
l'esercizio della stazione. e, in ca.so di !Persi­
stenza di questi, sostp,endere la o 
revocar·l:a; 

. f) la stazione non ·puo far uso di {requen·­
z.e diverse da .q'IJ,e.lle assegll!ate dal Ministero 
delle poste e dehle telecomunicazioni ; 

g) q1t1alsiasi variazione :nella .consistenza, e 
nel.le caratteristiche degli jm·pianti deve esse­
re preventiv,amente dal Ministero 
delle poste e de1le telecomunicazioni; 

h) per il controllo delle caratteristiche de­
gli i!mpianti la est1era dev€ 
i1m1pegnarsi aderire .alle ·richieste di acces­
so .ai kl'c:ali della stazione da :parte di fun:zio­
nari del Ministero delle poste e teleeomu­
ni,cazioni, debitamente autorizZiati. 

Art. 4. 

Per i.l rilascio della concessione di .cui al­
l'articolo .2 le interessate deb­
bono . avanzla.l"fe domanda aJ Ministero 
affari esteri specificando la località di im­
pianto, le caratteristiche tecniche e l'impiego 
delle 

Il del·la conc,essione è effettuato dal 
Ministero delle poste e delle 

ni di concerto con il lVIiniste·ro degli affar i 
esteri, con la proeed'Ura di cui atgli articoli 

a), e 251 del Codice postale e delle te­
lecOinunicazioni, appT·ovato con il regio decre-­
to 27 febbraiio 19·36, n. 645. 

L'att:o .di ·concessione deve spe,cifkare l·e 
condizioni alle quali è s1ubordinato 'l'impianto 
e l'esercizio degli a·ppar.ati, il ter1nine di sca­
denza e le modalità per l'eventuale rinnovo. 

Art. 5. 

Fern1o il clis.posto dell'arUcolo 3 lettera e) 

del1a presente la COiJJJcessione è revoca­
ta qualora non veng;a oSJSennata .una 
delle C'Ondizioni aHe · quali il ri·l.ascio è stato 
su bordi nato. 

Essa. può altresì essere s.ospesta o 
sottoposta a partico-lari modalità di eserci:zi13, 
in caso di gravi nece·ss.ità pubblitche, con prov­
vedim·ento insi:ndacahil·e del lVIinistero. c1e!lle 
poste e delle telecomunieazioni, da comunkar­
si per il tramite del Ministero degli affari 
esteri. 

Le Rappresentanze diplomatiche estere in 
Italia, che abb1ano già installato itmpianti ra­
dioelettrici, debbono 'P'reseil.tare domanda dj 

concessione al 1\!Iinistero de·gh affari ester.i, 
con 1a procedura di ooi al precedente artico]') 
4, entro 60 giorni dalla di entrata in VI­

gore de.lla presente legge, d:a.ndo notizia degli 
in11Jia:nti medesimi. 

Art. 7. 

L'articolo 3 del decreto legi.slativo del Ca.po 
provvisorio dello .Stato 22 gennaio 1947, nu·· 

215, è sostituito dal se1guente·: 

«È vietato di far uso deHe stazioni radio­
telegrafiche e ra.diotelefoniehe deUe navi 
cantili e da diporto in sosta ne1le :acque dello 
Stato, o che siano in _partenza, salv!Q per avvi-­
so o richiesta di soc·corso in caso· di pericolo, 
ovvero 'per motivi di urgenza nella mez­
z'ora. dopo l'arrivo, ·O quando le 
ni con la terra siano· impedite da forza 
maggiore o vietate •per misure sanitarie. 
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L'Autorità .marittilna portuale ha 
eli pro:ced·ere -aUa chiusura a. 'chi,ave e al s.ug­
g(J.llamento delle porte di ac0esso agE impianti 
radi·otelegrafici e radiotelefoni.ci o alla inuti­
lizzazione tempoDa•n€1a. di detti im·pianti. 

Le chiavi devono es·sere cons:egnate al co­
n1anclante della nave che rimane, a tutti gj 

effetti di legge, custode della integrità dei 
gilli. 

Il dissugg·ella,In·entc ·e la ria.pertm:·,a delle por­
te o il rirpristino della funzionalità degli inl­
pianti sono es·eguiti da1 comandante de11a na·vc 
clo·p'O l'usc.ita ,di questa delle a•cque 

. sa.Iva la facoltà di procedervi in ogni n1omento 

nei casi di pericolo e richiesta di soccorso e 

semprechè •1nan0hi la po·ssibilità di con1unicaL· 
comunque con l.a ten··a fe:r:ma. 

Il cmnandante della nave deve anche provve­
dere aHa riapertura delle .porte e al ripristino 
della funzionalità degli im:pianti nei easi di 
visite di o di ·collaudo da parte dei 
funzionari dei lVIinisteri delle post·e e delle tc­
lecc.municazioni, della n1arina mercantile e 
la. difesa-marina, all'uoopo incaricati. 

I trasgressori del .presente ·articol-o sono p.n­

niti :con l'ammenda da lire 20.000 a lire 80.000 
e con l'arr·esto fino a 1Un anno! 
o cumulativamente » . 


